
 

EDITORIALE

Avrete senza dubbio senti-
to  spesso l’espressione: la 
legge è uguale per tutti! E’ 
uno dei principi su cui si 
fonda la democrazia dei po-
poli. Così dovrebbe essere. 
Sempre che qualcuno non 
ci si metta di buzzo buono 
per travisare questo fonda-
mentale principio. Se poi a 
creare questa confusione ci 
si mettono i cosiddetti “ad-
detti ai lavori” lo sconcerto 
diventa ancor più evidente. 
Capita così che ci siano dei 
magistrati impegnati, in ma-
niera continua e pervicace, a 
trovare cavilli di ogni gene-
re, per formulare fantasiose 
ed infondate accuse nei 
riguardi di presunti “reati” 
commessi da un loro collega 
ed altri che per i medesimi e 
sempre presunti “reati”, con 
altrettanta sicumera sosten-
gano che quelle accuse siano 
del tutto inesistenti, se non 
addirittura penalizzanti 
verso lo stesso soggetto. Per 
essere più chiari parliamo di 
magistrati che continuano 
ad incolpare un loro collega 
(Luigi De Magistris ndr), 
affannandosi in maniera 
impressionante per farlo 
diventare un “cattivo” ma-
gistrato a tutti i costi, sulla 
scorta di accuse a dir poco 
discutibili, se non addirittu-
ra insensate. Tanto da espe-
rire il tentativo di espellerlo 
dalla magistratura. Perché 
così non possa più “nuo-
cere” ad un certo sistema 
giudiziario. Sono anche 
magistrati(della Procura 
di Salerno ndr) coloro che 
hanno condotto altrettanto 
approfondite indagini sullo 
stesso soggetto e che hanno 
espresso la convinzione che 
ad essere vittima di un certo 
modo d’agire è proprio lo 
stesso soggetto, ad opera di 
un certo insano sistema giu-
diziario. Un vero rompica-
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SULLO SPORT
CHE PUOI GIOCARE 

SOTTO CASA.

di Luigi Mazzoccoli

po, in sintesi! Districarsi tra 
tanto ingegno interpretati-
vo per dei semplici cittadini 
diventa veramente difficile! 
Se non impossibile. Come è 
possibile infatti affermare, 
in simile situazione, che la 
legge è veramente uguale 
per tutti? Se le esternazioni 
riguardano lo stesso sog-
getto posto sotto esame, 
vagliando le medesime 
situazioni di comporta-
mento è possibile giungere, 
infine, ad atteggiamenti 
giudicanti diametralmen-
te opposti? Che fine fa, a 
questo punto, il concetto di 
uguaglianza per tutti della 
legge? In un Paese che si 
definisce democratico è pur  
vero che ognuno è libero di 
formarsi la sua opinione in 
proposito. Ma fino ad un 
certo punto! Ad ogni cosa 
c’è un limite!  La dualità  di 
questo caso è però del tutto 
e fin troppo evidente. E’ 
scoraggiante per chi vorreb-
be apprezzare l’essenza di 
una serena e indipendente 
giustizia nel valutare e 
esprimere giudizi. Per chi 
non condivide la necessità 
di essere indotto in inevi-
tabili sospetti sulla corretta 
applicazione della legge. 
Ed, infine, per chi vorreb-
be apprezzare la serietà 
di giudizio che dovrebbe 
caratterizzare un corretto 
sistema giudiziario. Per chi, 
infine, vorrebbe che venis-
se eliminato dalla scena, 
invece, quel certo sistema 
giudiziario che appare 
sempre più essere asservito 
a particolari interessi, ad un 
certo potere per lo più poli-
tico che non solo non riesce 
più a far sì che veramente 
la legge sia uguale per tutti, 
ma persino utilizza i suoi 
scaltri ed arroganti accoliti 
per perseguire indegni e 
discutibili obiettivi. 

Sono le 8.30 della matti-
na del 1 luglio. Mentre 
sorseggiamo il caffè, 
avvertiamo in lontanan-

za un’allegra musica, che col 
passare dei secondi si fa sem-
pre più intensa. È la banda di 
Squinzano, i cui componenti 
– come quelli di tutte le altre 
bande – alloggiano presso la 
scuola elementare di Via Cap-
pelluti. Si erano schierati in 
ordine sparso sull’adiacente 
Largo Passarelli ed al segnale 
del direttore avevano iniziato 
a suonare, per poi allinearsi 
in file preordinate ed avviarsi 
verso il Centro Storico, tra gli 
sguardi curiosi ed ammirati 
della gente affacciata alle fi-
nestre: avrebbero così allietato 
con la loro musica le cerimonie 
civili e religiose che caratteriz-
zano la mattinata della vigilia 
della Festa della Bruna. Potrà 
sembrare strano ma è questa 
l’immagine più nitida e vera 
nel nostro personale film del 2 
Luglio 2008. Un‘edizione che 
si è conclusa come tutti voleva-
mo, con lo “strazzo” del Carro 
nel cuore della città. Tutto bene 
insomma, questo è emerso da-
gli unanimi commenti degli 
organi d’informazione locali. 
Ma è stata davvero la Festa dei 
Materani? Personalmente noi 
“siamo rimasti come il 2 di lu-
glio” prima ancora dell’epilogo 
della Festa, con addosso quella 
strana sensazione di vuoto mi-
sto a delusione. Ma ne abbia-
mo preso piena consapevolez-
za solo il giorno dopo, quando 
la nostra mente e il nostro 
corpo avevano ormai metabo-
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lizzato emozioni e “fatiche” ed 
avevamo così potuto rivivere 
con maggior serenità e lucidità 
quanto era successo nel giorno 
più atteso, lungo ed intenso dei 
materani. Era stata la sveglia, 
alle quattro del mattino, a dare 
il via alla nostra giornata. Non 
avremmo tuttavia mai immagi-
nato di dover attendere quasi 3 
ore per la partenza della Proces-
sione dei Pastori! Già, proprio 
così: con ben tre quarti d’ora 
di ritardo sull’orario canonico 
(ed indicato nel programma), 
l’antico quadro con l’effigie 
della Madonna prendeva il 
via per il tradizionale giro per 

le vie cittadine solo alle 6.45, 
quando ormai gran parte del-
la gente che affluita in Piazza 
S.Francesco si era già spostata 
in Piazza Mulino e Via Cap-
pelluti…non era mai successo! 
Ma comunque è un peccato ve-
niale, dovuto ad un eccesso di 
zelo da parte del parroco, che 
ha sfoderato una prima omelia 
all’inizio della messa, un’altra 
(lunghissima…) omelia al mo-
mento canonico ed un’altra an-
cora dopo la messa, addirittura 
sul sagrato dell’antica chiesa...
Un po’ lo stesso eccesso di zelo 
mostrato da un gruppo di “vo-
lontari” in maglietta rossa con 

su scritto “Associazione Maria 
SS. della Bruna”, che avevano 
formato intorno alla statua della 
Madonna che entrava, intorno 
alle 14.00, nella chiesa di Piccia-
nello, un cordone protettivo (?!?) 
per impedire - chissà perché - ai 
fedeli di seguirla. E poi la triste 
mutilazione della “cavalcata” 
serale, limitata a soli 50 cava-
lieri, di cui solo 5 autorizzati a 
scortare il Carro - ma alle spalle 
però - nella sua corsa finale ver-
so la distruzione, a dispetto del-
la tradizione e del buon senso 
che ne prevedono 5 davanti e 5 
dietro, come del resto è stato per 

foto da www.sassilive.it
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“La vita è come 
una stoffa ricamata della 

quale ciascuno nella propria 
metà dell’esistenza può osservare 

il dritto, nella seconda invece
 il rovescio: quest’ultimo 

non è così bello, 
ma più istruttivo, perchè ci fa 

vedere l’intreccio dei fili”.
(Arthur Shopenhouer)

Non aprite la porta 
di casa a sconosciu-
ti anche se vestono 
un’uniforme o di-

chiarano di essere dipendenti 
di aziende di pubblica utilità. 
Veificate sempre con una tele-
fonata da quale servizio sono 
stati mandati gli operai che 
bussano alla vostra porta e per 
quali motivi. Se non ricevete 
rassicurazioni non aprite per 
nessun motivo. Ricordate che 
nessun Ente manda personale 
a casa per il pagamento del-
le bollette, per rimborsi o per 
sostituire banconote false date 
erroneamente. Non fermatevi 
mai per strada per dare ascol-
to a chi vi offre facili guadagni 
o a chi vi chiede di poter con-
trollare i vostri soldi o il vostro 
libretto della pensione anche se 
chi vi ferma e vi vuole parlare è 
una persona distinta e dai modi 
affabili. Quando fate operazio-
ni di prelievo o versamento in 
banca o in un ufficio postale, 
possibilmente fatevi accompa-
gnare, soprattutto nei giorni in 
cui vengono pagate le pensioni 
o in quelli di scadenze eneraliz-
zate. Se avete il dubbio di essere 
osservati fermatevi all’interno 
della banca o dell’ufficio posta-
le e parlatene con gli impiegati 
o con chi effettua il servizio di 

AUTOMOTORS COLUCCI
show room: S.S. 99 per Altamura - MATERA

tel. 0835 259106 - email: automotors.com@tin.it

secoli…Eccesso di zelo anche 
in questo caso? No, pare inve-
ce che esigenze di ordine pub-
blico abbiano imposto queste 
restrizioni: noi stentiamo anco-
ra adesso a comprenderle, ma 
questo conta poco, siamo certi 
infatti che Prefetto e Questore 
avranno avuto le loro buone 
ragioni. Magari non saranno 
riusciti a comunicarle bene, so-
prattutto ai diretti interessati, 
i cavalieri, tra i quali serpeg-
giava un evidente nervosismo 
ed un gran malcontento. E poi 
non era un gran bel vedere 
quei 5 cavalieri solitari al cen-
tro di Piazza S.Francesco, cir-
condati, nell’attesa dell’arrivo 
del Carro, da uomini in divisa! 
Anche tra questi ultimi, ahinoi, 
non è mancato chi è stato colto 
da eccesso di zelo. Qualcuno di 
loro infatti, ha persino tentato 
di impedire a noi e a qualche 
altro collega di fare il nostro 
lavoro, costringendoci dietro 
le transenne: provvidenziale 
l’intervento di un funzionario 
che ha risolto l’antipatica que-
stione. E ci ha consentito così 
di seguire da vicino ancora 
una volta gli ultimi esaltanti 
momenti della Festa, che tut-
tavia quest’anno hanno avuto 
un gusto…insipido! Già, per-
ché contrariamente a quanto 
annunciato già due mesi fa e 
più volte ribadito, intorno al 
Carro era stato schierato un 

consistente cordone di agenti 
delle forze dell’ordine…altro 
che “difeso dal vuoto”, dallo 
stesso popolo materano! Dav-
vero una brutta sorpresa! Che 
in tanti hanno dimostrato di 
non gradire: abbiamo raccolto 
diversi commenti dal vivo ed 
anche nella Rete degli utenti di 
Internet, tutti concordi nel de-
finire alquanto “antipatico” lo 
strappo programmato del Car-
ro, “forzato” dalle forze del-
l’ordine! “Quest’anno è stata 
un’edizione senza passione”, 
si è spinto ad affermare qual-
cuno. “Dove è andato a finire 
il momento clou del 2 Luglio 
sempre segnato e vivacizzato 
dall’incertezza e dalla tensio-
ne?”, si è chiesto qualcun altro. 
Bè, forse non è il caso di essere 
così drastici, ma, lo ammettia-
mo, condividiamo queste sen-
sazioni e preoccupazioni. Cer-
to,  quest’anno occorreva una 
cura d’urto, dopo il triste epi-
logo della scorsa edizione. Ma 
siamo sicuri che in questo caso 
la cura non sia stata peggiore 
del male? E soprattutto, piace 
davvero una Festa in cui tanti 
comprimari diventano prota-
gonisti ed il popolo materano 
fa invece da comparsa? Nella 
risposta a questi interrogativi 
c’è il futuro del 2 Luglio a Ma-
tera: se sarà quella giusta, allo-
ra finalmente tornerà ad essere 
la Festa dei Materani…

La festa della Bruna sulla Rete

Matera ha voluto 
riappropriarsi del-
la sua identità tra-
dizionale legata 

ai festeggiamenti di Maria SS 
della Bruna. L’edizione 2008 
ha segnato forse un punto di 
partenza per riaprire una sta-
gione di maggiore consape-
volezza del proprio destino 
di città internazionale, patri-
monio mondiale dell’Unesco. 
L’etichetta che si porta appic-
cicata addosso non può essere 
trascurata e merita rispetto. A 
cosa è dovuto questo ripensa-
mento dei cittadini materani 
e soprattutto di quei cittadi-
ni materani che negli ultimi 
anni avevano “sporcato” con 
i loro insulsi comportamenti 

di Nino Grilli il momento topico e più emo-
zionante della festa? Probabil-
mente solo ed esclusivamente 
ad una presa di coscienza di 
un valore di grande spesso-
re dell’immagine di una città 
che si comporta civilmente di 
fronte a certi avvenimenti che 
impreziosiscono la storia di 
una città. Non siamo propensi 
a credere che siano state alcu-
ne ventilate minacce di essere 
perseguiti penalmente. Sa-
rebbe semplicemente ridicolo 
pensare ciò! Anche perché più 
che un deterrente poteva tra-
sformarsi in un incentivo per 
chi ha nell’animo quel senso di 
ribellione di fronte alla norma-
lità dei comportamenti e che 
mal sopporta di essere irreti-
to con simili provvedimenti 
capziosi. Il plauso va quindi 
ai materani tutti che hanno sa-

puto consapevolmente reagire 
ad una brutta abitudine che si 
andava perpetrando negli ulti-
mi tempi. Sulla festa d’al-
tronde erano puntati 
fin troppi “occhi”. 
Non solo quelli 
delle migliaia 
di persone che 
erano pre-
senti nella 
piazza e ne-
gli immediati 
dintorni. Vi 
erano decine 
di telecamere 
collegate ai vari 
network locali che 
documentavano gli 
avvenimenti della giornata. 
Vi era la Rete che attraverso il 
segnale web messo a disposi-
zione da Videouno di Matera 
distribuiva immagini continue 

agli amanti ed appassionati di 
Internet. C’era anche un TV 
locale(Canale 2 ndr) che non 

ha voluto mancare a questo 
importante appunta-

mento e fruendo 
proprio delle im-

magini messe a 
d i spos iz ione 
da Videouno 
ha coinvolto 
l ’ e m i t t e n t e 
satellitare Pu-
glia Channel, 

che ha diffuso 
nitide e signifi-

cative immagini 
in tanti Paesi eu-

ropei ed oltre, per la 
commozione di tanti italiani 
sparsi per ogni dove che han-
no potuto rivedere  e rivivere, 
seppure lontani, l’emozione 
della festa più amata.  

vigilanza. Se questo dubbio vi 
assale per strada entrate in un 
negozio o cercate un poliziotto 
ovvero una compagnia sicura. 
Durante il tragitto di andata e 
ritorno dalla banca o dall’uffi-
cio postale, con i soldi in tasca, 
non fermatevi con sconosciuti e 
non fatevi distrarre. Ricordate-
vi che nessun cassiere di banca 
o di ufficio postale vi insegue 
per strada per rilevare un er-
rore nel conteggio del denaro 
che vi ha consegnato. Quando 
utilizzate il bancomat usate 

prudenza: evitate di operare se 
vi sentite osservati.  Per qua-
lunque problema e per chiarivi 
qualsiasi dubbio non esitate a 
chiamare il 113, saremo felici di 
aiutarvi! 

Consigli per i figli, nipoti e 
parenti stretti. 
Non lasciate soli i vostri anzia-
ni, anche se non abitate con loro 
fatevi sentire spesso e interessa-
tevi ai loro problemi quotidiani. 
Ricordategli sempre di adotta-
re tutte le cautele necessarie nei 

contatti con gli sconosciuti. Se 
hanno il minimo dubbio fategli 
capire che è importante chiede-
re aiuto a voi, ad un vicino di 
casa oppure contattare il 113. 
Ricordate che, anche se non ve 
lo chiedono, hanno bisogno di 
voi. 

Consigli per i vicini di casa.
Se nel vostro palazzo abitano 
anziani soli, scambiate ogni 
tanto con loro quattro chiac-
chiere. La vostra cordialità li 
farà sentire meno soli. Se alla 
loro porta bussano degli sco-
nosciuti esortateli a contattar-
vi per chiarire ogni dubbio. La 
vostra presenza li renderà più 
sicuri. Segnalate al 113 ogni 
circostanza anomala o sospetta 
che coinvolga l’anziano vostro 
vicino di casa . 

Consigli per gli impiegati di 
banca o di uffici postali
Quando allo sportello si pre-
senta un anziano e fa una ri-
chiesta spropositata di denaro 
contante, perdete un minuto a 
parlare con lui. Basta poco per 
evitare un dramma. Spiegate-
gli che all’esterno di banche ed 
uffici postali nessun impiegato 
effettua controlli. Per ogni mi-
nimo dubbio esortateli a con-
tattarvi.

Sono stati consegnati dal 
Comune di Pisticci alla 
ditta Artelettrica i lavo-
ri per la realizzazione 

dell’impianto di pubblica illu-
minazione interna al Quartiere 
Residenziale di Pisticci Scalo.  La 
Artelettra s.r.l. di Roccadaspide 
(SA) aveva vinto la gara d’ap-
palto nello scorso aprile e adesso 
può iniziare l’intervento, da por-
tare a conclusione entro 180 gior-
ni. I lavori prevedono il comple-
to rifacimento dell’impianto luci 
attualmente in funzione a Pistic-
ci Scalo che verrà interamente 
rimosso. L’impianto di pubblica 
illuminazione tuttora in funzio-
ne, infatti, risulta vetusto, poiché 
realizzato tra 30 e 40 anni fa, ed 
in pessime condizioni di conser-
vazione, tanto da non risponde-
re alle norme di sicurezza pre-
viste dalla legge e da provocare 
disservizi per la precarietà dei 
cavi elettrici e degli organi illu-
minanti, ormai fatiscenti. La rea-
lizzazione del nuovo impianto 
prevede l’installazione, lungo le 
strade principali, di sostegni ed 
apparecchi illuminanti per arre-

do urbano ad uno e due bracci; 
l’installazione, lungo i viali ed i 
giardini, di pali conici ed appa-
recchi illuminanti; la realizza-
zione di linee elettriche e della 
messa a terra; l’installazione di 
nuovi quadri elettrici di coman-
do. Previsto anche un piano di 
manutenzione dell’opera fina-
lizzato a ridurre gli interventi 
sugli impianti in esercizio e ga-
rantire una durata degli impian-
ti stessi per un numero di anni 
sufficientemente elevato e tale 
da non rendere antieconomico il 
servizio. L’ opera è inserita nel-
l’ambito del più ampio progetto 
di riqualificazione del Quartiere 
ex Snam che proseguirà, succes-
sivamente, con la realizzazione 
della nuova rete idrica e fogna-
ria. Intanto, oltre ai lavori sulla 
rete di pubblica illuminazione 
che inizieranno nel giro di pochi 
giorni, il Comune sta provveden-
do all’adeguamento strutturale e 
normativo del campo di calcetto 
di Pisticci Scalo. Il fondo di gioco 
sarà in superficie sintetica e l’im-
pianto verrà reso idoneo alla di-
sputa dei campionati ufficiali.

LAVORI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
A PISTICCI SCALO
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Alcune semplici ve-
rità, nel senso che 
sono accessibili a 
tutti coloro che sono 

dotati di una media intelli-
genza ed una minima dose di 
buonsenso, sono all’origine 
di uno degli scontri più aspri 
(nei toni come nel merito) che 
la Repubblica Italiana ricordi. 
O, forse, una delle più riusci-
te opere di disinformazione 
di tutti i tempi. Non essendo 
membri del CSM (Consiglio 
Superiore della Magistratu-
ra), non avremo difficoltà ad 
esporre pareri, opinioni, giu-
dizi e persino critiche all’ap-
provanda sequela di Leggi, 
Decreti e Diktat che dovessero 
passare dalla fase delle ipotesi 
all’approvazione ministeria-
le o parlamentare, e questo a 
prescindere dall’opinione del-
l’Ecc.mo On. Giorgio Napoli-
tano, Presidente pro-tempo-
re della Repubblica Italiana. 
Veniamo al sodo. Qualcuno 
sta sostenendo l’opportunità 
di introdurre con Legge or-

L’ESISTENZA E IL DOLORE IN “LA DICERIA DELL’UNTORE”

La poesia “Lamento del 
viaggiatore”, di Bufali-
no, fa parte del “Qua-
derno di carta da ma-

cero” del 1946, intitolato Falsa 
testimonianza e contiene liri-
che. Nato nel 1920 a Comiso e 
morto nel 1996 in un inciden-
te stradale, venne ricoverato 
perché affetto da tisi. Guarito, 
completò la Diceria dell’un-
tore, romanzo che gli valse il 
Premio Campiello. La trama 
è rappresentata dal sanatorio 
della Conca d’Oro, fra Paler-
mo e Monreale, chiamato La 
Rocca dove Bufalino racconta 
la sua esperienza di malato di 
tisi negli anni del dopo guer-
ra, allorquando la malattia ve-
niva vissuta come diserzione e 
negazione della vita. La scena 
si svolge nell’arco di alcuni 
mesi a partire dall’estate del 
1946. Il protagonista è un gio-
vane reduce della guerra con 

di Pasquale La Briola

un lobo di polmone sconciato 
dalla fame e dal freddo. Giun-
to alla Rocca, entra nelle grazie 
del primario, il “Gran Magro”, 
un mefistofele  attirato forse 
più dalla bottiglia di Porto 
che dai promettenti progres-
si del paziente. Tra di loro si 
interpone presto l’ombra della 
ragazza, una ballerina, un es-
sere che la Gran Mietitrice (La 
morte) ha già reclamato per sé 
due volte: la prima quando lo 
stigma dell’ebraismo l’ha resa 

Un potere invisibile sembra aver imbastito con filo bianco un complotto di stato. Il futuro ci chiarirà il motivo.
dinaria una norma che renda 
“improcessabili” le quattro 
maggiori cariche dello Stato: 
Presidente della Repubbli-
ca, Primo Ministro (capo del 
Governo), Presidente della 
Camera dei Deputati e Presi-
dente del Senato. La “cosa” 
sarebbe valida per tutta la 
durata del “mandato” e gli 
eventuali procedimenti già 
avviati, anche se in fase pro-
cessuale, verrebbero sospesi, 
sottratti alla prescrizione e 
ripresi a fine mandato. Perfet-
tamente legittimo che una si-
mile proposta venga avanza-
ta, meno corretto informare i 
cittadini dell’esistenza di una 
siffatta legislazione in altri 
paesi cosiddetti democratici. 
In nessun paese occidentale 
risulta che il capo del gover-
no sia immune da procedi-
menti penali, tantomeno che  
possa sottrarsi a processi già 
in atto a suo carico. Le uniche 
cariche “protette” in tal sen-
so sono le “teste coronate” di 
alcuni paesi e (seppur in via 
indiretta in seguito ad una 
valutazione interpretativa, 
per un singolo caso e limitata-
mente ad un reato compiuto 

nello svolgimento di funzioni 
politiche) il Presidente del-
la Repubblica Francese. Ad 
ogni modo, siffatto provve-
dimento legislativo modifica 
la disposizioni costituzionali 
in materia di obbligatorietà 
dell’azione penale e ugua-
glianza dei cittadini di fronte 
alla Legge. Ciò rende impos-
sibile la sua adozione senza 
una modifica della costituzio-
ne e quindi, come stabilì con 
assoluta chiarezza la corte 
costituzionale (abolendo un 
provvedimento analogo noto 
come “lodo Schifani”), l’ap-
provazione del nuovo “lodo 
Alfano-Schifani” con Legge 
Ordinaria. È un parere, è le-
gittimo che venga espresso, è 
evidente che tutte le acrobazie 
lessical-giuridiche di Alfano e 
Berlusconi non possono im-
pedirci di manifestarlo. Se poi 
consideriamo la formula con 
cui S.E. Napolitano ha dato 
il suo “fiat” al passaggio del-
la Legge alle camere, oltre al 
parere non possiamo esimerci 
dal manifestare una forte cri-
tica; specie quando il “com-
pagno” Giorgio svela che il 
testo approvato dal Consiglio 

dei Ministri tiene in debito 
conto i rilievi che avevano 
spinto la Corte Costituzionale 
a “cassare” il Lodo-Schifani. 
Basta leggere quanto scrisse 
la Corte per rendersi conto 
che, semplicemente, ciò non è 
vero. E allora veniamo al pun-
to più dolente: cosa c’è sotto 
queste grossolane prese per i 
fondelli, appena mitigate da 
una contro-informazione fat-
ta di blog, di piccole testate, 
di sparute voci politicamen-
te “scorrette” e lessicalmente 
improprie? C’è uno Stato che 
non riesce più a stare in piedi. 
Qualcuno ha mosso rilievi al 
CSM che ha trasferito il Dr. 
Luigi De Magistris sulla base 
di “incolpazioni” rivelatesi 
non solo infondate ma, bensì, 
parte di un piano per delegit-
timarlo posto in essere da alti 
magistrati, politici e membri 
dell’ufficio ispettivo del mini-
stero di Giustizia? Qualcuno 
ha scritto note al CSM ed alla 
Corte di Cassazione quando si 
è scoperto che alcuni processi 
erano pilotati dal connubio 
mafia-massoneria? Qualcuno 
si è indignato quando il sen. 
Lumia ha chiesto conto (inter-

oggetto delle attenzioni nefande 
di un esercito possente; la secon-
da quando la resa dei conti l’ha 
accolta nel letto del persecutore, 
appesantendo la sua anima fra-
gile del marchio infamante del 
tradimento. Tra i due scaturisce 
un amore senza futuro ostaco-
lato dalla gelosia del Magro e 
dalla sorveglianza ferrea delle 
monache. Estate 1946 camera 7 
bis: qui giaceva Bufalino che in 
questo contesto ha modo di con-
siderare il rapporto tra esistenza 
e morte, sofferenza e dolore, Dio 
e il male. La lettura è agevole, ma 
mille pensieri e figure affollaro-
no la mia mente di lettore fra cui 
quella di Giobbe, uomo integro 
nella terra di Ur che temeva Dio 
ed era alieno dal male. Possedeva 
grandi ricchezze e una bella fa-
miglia. Giudice imparziale e pa-
dre per l’orfano. Fu generoso con 
i poveri e gli umili. Tuttavia la 
sua integrità fu messa in dubbio 
da Satana che lo tentò più volte, 
ma Giobbe non si allontanò mai 
da Dio. Egli maledisse il giorno 
della sua nascita a causa del male 

e della sofferenza che minano da 
sempre l’esistenza dell’uomo. 
I malvagi vengono maledetti e 
amano le tenebre piuttosto che la 
luce. I giusti erediteranno la ric-
chezza ammassata dai malvagi, 
ma la vita di ogni carne sarà sem-
pre nelle mani di Dio, la cui sa-
pienza è imperscrutabile. Giobbe 
riteneva che la sofferenza fosse 
il risultato del peccato originale 
e non capiva perché la calamità 
si fosse abbattuta su di lui. Ma 
alla fine comprese che era errato 
giustificarsi verso Dio e di con-
dannare la sofferenza e il male, 
grandi temi della filosofia e del-
la teologia. In seguito alla Legge 
180 di Basaglia (che prevedeva la 
chiusura dei manicomi) sono evi-
denti nel quotidiano, le espressio-
ni del male, che, secondo la filoso-
fia stoica, è un “non essere”, così 
come per Sant’Agostino il male è 
carenza di bene, o oggetto negativo 
del desiderio, disvalore, come osser-
va Kierkegaard. Parecchi anni fa, 
quando ancora insegnavo, ritenni 
opportuno visitare con una quar-
ta  classe dell’ Istituto Magistrale 

T. Stigliani di Matera, il Centro 
OSMAIR dei bambini spastici con 
sede a Laterza, per offrire agli stu-
denti la testimonianza più vera e 
più efficace della sofferenza uma-
na. L’impatto fu impressionante: 
ciechi, deformi, bambini Dow e 
atetoidi erano assiepati su pan-
chine  color verde, mentre il palli-
do sole di marzo riscaldava cuori 
e viali. Ricordo un ragazzo cieco 
con sulle spalle un suo amico di 
sventura dagli arti inferiori am-
putati che gli faceva da guida fra 
le tortuose viuzze. Meraviglia! La 
cecità illuminata dalla luce dello 
Spirito.  Fu la giornata più bella 
di quell’anno scolastico. Anche 
Bufalino fu colto dalla sventura. 
Ne deriva che, quando l’uomo è 
preda della malattia, o approda 
attraverso la disperazione alla 
fede, oppure cade in uno stato di 
profondo nichilismo come “stato 
normale del vivere”. In ciò è l’at-
tualità del romanzo “La diceria 
dell’untore”, ove Bufalino, dopo 
l’esperienza della tisi, alimentò la 
fede in Dio, destinò la sua intel-
ligenza a quanti ne erano privi, 

di Filippo De Lubac

“Io domando 
il dolore per 
poter amare. 
Ho bisogno di 
abbracciare 
piangendo questa 
sola terra che 
ho lasciato e mi 
rifiuto di vivere 
in qualsiasi altra 
terra” (Dostoevskij)

rogazione formale al Ministro della 
Giustizia) della proposta di nomi-
na di Franco Cassata (Lumia indica 
numerosi procedimenti che lo ve-
drebbero coinvolto in stretti legami 
con il mondo della mafia e della 
massoneria siciliana) a Procurato-
re Generale? È come un gioco, un 
rutilante gioco di guerra fra gioca-
tori che non si risparmiano roboan-
ti cannonate di carta, lasciando la 
guerra vera, quella contro i poteri 
forti che hanno occupato tutti i gan-
gli vitali dello Stato Italiano ad una 
sparuta minoranza di magistrati, 
forze dell’ordine e giornalisti. Un 
ultimo esempio per i più testardi. 
Se il Capo del Governo dovesse 
querelare un cittadino per diffa-

mazione, questi verrebbe attinto 
da procedimento penale prima ed, 
eventualmente, giudizio poi. Se il 
cittadino venisse ucciso dal Capo 
del Governo (in un impeto di acci-
dia poiché si sente ingiustamente 
diffamato) questi, secondo quanto 
propone il lodo Alfano-Schifani, 
sarebbe immune da procedimenti 
penali sino al termine del suo man-
dato e salvo nuovi mandati, ches-
sò, da Presidente della Repubblica. 
I due dell’esempio, vi sembrano 
uguali di fronte alla Legge? Tutto 
ciò, dice S.E. il Pres. Napolitano, 
è compatibile con l’attuale dettato 
costituzionale. Resta solo da cono-
scere qual è il testo di costituzione 
cui si fa riferimento. Viva l’Italia.

poiché era convinto che la co-
noscenza senza l’esperienza è 
mero vuoto e che l’amore del 
prossimo è la caratteristica del 
vivere umano. Autore anoma-
lo Bufalino, spesso assente dal-
la letteratura del ‘900, forse a 
causa della sua tardiva scoper-
ta, ma saggio amministratore 
delle impressioni umane.

Il romanzo di Gesualdo Bufalino che gli valse il Premio Campiello
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La Provincia di Matera ed i “ramoscelli d’azienda” Cerere, Cogein e Cosin

Sembra fatto apposta, o forse 
lo è. Ma succede che alcu-
ne difficili rovelli gestionali 
debbano passare attraver-

so questo “istituto”: la cessione di 
ramo d’azienda. Qualche anno fa 
era successo alla Cerere srl, azienda 
di trasformazione del grano di qua-
lità della collina materana in pasta 
di qualità, trafilata al bronzo ed es-
siccata a bassa temperatura. Arri-
varono i fratelli Tandoi (Filippo e 
Adalberto) e le loro idee industria-
li. Fitto di ramo d’azienda, la for-
muletta magica e tutto passò nelle 
loro mani. In men che non si dica, 
Cerere venne trasformata in un 
mulino che macinava anche la par-
te meno pregiata del grano. Quel-
la che possiamo tranquillamente 
chiamare paglia. Quella che produ-
ce, se bruciata, la cenere. Sì, nei li-
miti di Legge. Alla soglia dei limiti 
di Legge, tutto regolare (da questo 
punto di vista). Poi,  gli “affittua-
ri” sostituirono le trafile al bronzo 
con quelle al teflon. Maggior velo-
cità di produzione ma minor rugo-
sità della pasta. Infine il grano. La 
prima partita recava sulle bolle di 
accompagnamento la dicitura “gra-
no greco” ma era grano canadese e 
per giunta contaminato da ocratos-
sina. La Procura di Matera accertò 
che non conteneva aflatossina (che 
nessuno aveva segnalato) e la dot-
toressa Cazzetta scrisse “grazie a 
Dio”. E’ lei, invece, che dobbiamo 
ringraziare per quelle migliaia di 
tonnellate di grano contaminato 
da ocratossina, perché è accertato 
che lo era, che sono finite sulla ta-
vola di chissà quali sfortunati com-

di Filippo De Lubac

Un altro “ramo d’azienda” si  stagl ia sul cammino dell’amministrazione provinciale di Matera. 
E’ quello  è quello che si  occupa dei lavori  del la manutenzione stradale “esternal izzati” 

mensali. Comunque, con la storia del 
“ramo d’azienda”, Tandoi traformò 
un pastificio di qualità in un pastifi-
cio di quantità. In tutto questo la Pro-
vincia di Matera, più volte sollecitata 
e chiamata direttamente in causa da 
uno sparuto gruppo di soci agricolto-
ri non fece nulla, proprio nulla. Quel-
le magiche parole: “ramo d’azienda”, 
per i funzionari, gli amministratori ed 
il Presidente saranno suonate come 
un lasciapassare. Recentemente, la 
Corte dei Conti ha invitato l’ammi-
nistrazione provinciale a “dedurre”. 
Significa che c’è qualcosa da chiarire 
e che il lavoro del Nucleo Tributario 
della Guardia di Finanza di Matera 
ha prodotto evidenze tali che il Dr. 
Michele Oricchio (Procuratore capo 
della Corte dei Conti di Potenza) 
ha deciso di procedere. Viceversa, 
la Procura di Matera ha chiesto di 
archiviare il procedimento: “grazie 
a Dio non c’è l’aflatossina”! Ovvia-
mente non finisce così, vedremo cosa 
deciderà il GIP (Giudice per le Inda-
gini Preliminari) chiamato a valuta-
re la richiesta di archiviazione della 
D.ssa Annunziata Cazzetta e l’oppo-
sizione puntuale dei soci-agricoltori. 
Ma, proprio in questi giorni, un altro 
“ramo d’azienda” si staglia sul cam-
mino dell’amministrazione provin-
ciale di Matera. E’ quello ceduto dal-
la Cogein Conglomerati srl (che da 
dicembre 2007 diventa Cogein Group 
srl) alla COSIN srl costituita il 25 set-
tembre 2007. Fra l’altro, il “ramo” è 
quello che si occupa dei lavori della 
manutenzione stradale “esternaliz-
zati” dalla Provincia di Matera. E 
qui torna attuale e, si spera, attivo il 
ruolo degli amministratori materani. 
In primis sarebbe utile fornire qual-
che dato circa le modalità di appal-
to che hanno consentito alla Cogein 
di Noci (Ba) di diventare il fornitore 

“Calamità morale” oltre che economica!
“Solo facendo l’asino sono 
giunto alla saggezza”, è 
questo un vecchio adagio 
che dovrebbe appartene-
re ai tanti individui (spe-
cialisti) che nella realtà 
odierna sono preposti alla 
cosiddetta pianificazio-
ne economica dell’intero 
pianeta. Ma senza andare 
molto lontano, sul piano 
geografico, e rimanendo 
lungo lo Stivale, non si 
muove foglia sul piano 
politico e (soprattutto) 
sindacale per ridare di-
gnità morale ed econo-
mica ai cerealicoltori. Ai 
produttori del comparto 
primario che vedono il 
proprio frutto perdere 
di valore.  Perdere, sol-
co dopo solco, la giusta 
e dovuta remunerazione. 
Il grano da semina cartel-
linato nella campagna di 
novembre scorso è stato 
pagato settanta euro al 
quintale. Il grano appena 
mietitrebbiato costa poco 
più di trenta euro! Con 
tutti quelli che sono i co-
sti di produzione dei chic-
chi, benedetti dal Signo-
re. Ma non considerato 
benedetto dagli uomini.
E nessuno prende in se-
ria considerazione questo 
comparto agrario, prima-
rio. E’ una vera vergogna 
nazionale. Si dice, che la 
colpa è della globalizza-
zione. No, forse è colpa 
delle grandi speculazioni 
lobbistiche… Già si par-
la del costo del grano da 
semina (senza nominare 
i concimi) per  la prossi-
ma campagna con prez-
zi da far impallidire e… 
scoraggiare chiunque. E 

le produzioni cerealicole 
del territorio nazionale, 
e specificatamente del 
materano con una tradi-
zione che richiama l’arte 
pastaria della città dei 
Sassi, vengono sempre 
più inflazionate. Non ci 
sono rappresentanze di 
categorie sindacali e pro-
fessionali agricole, con-
sorzi di produttori cerea-
licoli, che  fanno sentire 
la propria voce? Dove 
sono costoro? Perché non 
dicono la loro, non atti-
vano tavoli-conferenze 
per portare all’attenzione 
dell’opinione pubblica 
la vergogna del prezzo 
del frumento? Anche la 
stampa, in genere, non dà 
adeguato spazio ad una 
tematica tanto delicata 
quanta primaria nella vita 
della collettività. Si parla 
solo dell’aumento del co-
sto del pane (generando 
nel contempo una guerra 
tra poveri), ma del grano 
che non aumenta quando 
il produttore vende ed 
aumenta invece quando il 
coltivatore deve seminare 
chi ne parla? Le masserie 
di una volta si sono ora-
mai impoverite di brac-
cia, il vecchio agricoltore 
si è altrettanto impove-
rito di stimoli e di forza 
produttiva… E  i maestri 
di economia politica e 
agraria, dalle espressioni 

di Carmine Grillo

I l  p rezzo  de l  g rano duro?

Continua, senza sosta, la 
presentazione del libro di Don 
Marcello Cozzi:”Quando la mafia 

non esiste - Malaffare e affari della mala 
in Basilicata?. Un titolo provocatorio per 
un volume che mostra un’altra faccia 
della Basilicata. Quella che ogni lucano, 
in cuor suo, vorrebbe nascondere. 
Quella che mostra la trasformazione 
di una regione da “isola felice” in terra 
dove non sono mancati (e non mancano) 
omicidi, estorsioni, rapimenti, droga 
e “strani” casi irrisolti... Il libro, 
appassionato e coinvolgente, trasporta 
il lettore in una Basilicata nascosta. 
Quasi una realtà parallela che in pochi 
conoscevano ma che ora nessuno potrà 
più ignorare, anche perché confermata 
dalla recente sentenza di condanna 
per il clan Basilischi. Tutto inizia negli 
anni ‘20, quando la Basilicata, terra 
vergine tra la criminalità delle regioni 
confinanti, viene scelta come luogo 
ideale per i soggiorni obbligati dei 
grandi boss mafiosi. E così personaggi 
come Calogero Vizzini (in arte don Calò) 
e Raffaele Cutolo, capo clan camorrista, 
vengono mandati in Basilicata per 
scontare la loro pena. In realtà non fanno 
che raccogliere proseliti ed “educare 
alla mafia” persone del posto. Comincia 
così una nuova era per la Basilicata. 
Quella della criminalità. Dal rapimento 
di Paul Getty al “giallo” di Elisa Claps. 
Dalla morte dei fidanzatini di Policoro, 
all’omicidio dei coniugi Gianfredi. 
E poi i reati ambientali. Nel 1996 la 
denuncia di un giornalista scozzese: dal 
centro Enea della Trisaia di Rotondella, 
spariscono 25 chilogrammi di ossido 
di uranio che potrebbero essere finiti 
nelle mani della mafia italiana. In un 
comunicato di smentita del Centro, si 
fanno addirittura riferimenti alla strage 
di Ustica. Misteri che si intrecciano ad 
altri misteri. Alcuni di questi scavalcano 
i confini regionali e coinvolgono 
personaggi di rilievo. Impensabili. Per 
questo Don Marcello è considerato un 
prete “scomodo”. Ma ormai il puzzle 
del sistema di contiguità mafiosa è 
stato composto. E i tasselli sono tutti 
nel libro che Don Marcello Cozzi 
continua a presentare in ogni angolo 
della regione sottolienando però a gran 
voce che questo è solo”un pezzo della 
Basilicata”. L’altro, quello fatto di tanta 
brava gente, onesta e laboriosa, non 
potrà mai essere contenuto in nessun 
libro perchè nessun volume sarebbe in 
grado di riassumere la positività della 
gran parte del popolo lucano. Queste le 
date per il mese di Luglio: 7 Nova Siri 
(MT); -8 Melfi (PZ); 12 Sant’Angelo le 
Fratte (PZ); -14 Matera;-19 Francavilla 
Sul Sinni (PZ);-26 Lauria (PZ);-28 
Catania.

“Il malaffare” 
non va in vacanza.
E Don Marcello nemmeno.

principale dei lavori di manuten-
zione della viabilità provinciale 
materana. Ci sarà stata una licita-
zione privata, una gara d’appalto 
ad evidenza pubblica, un affida-
mento in regime d’urgenza? Non 
è dato sapere, ma speriamo che il 
Presidente dell’Amministrazione 
Provinciale, Avv. Carmine Nigro, 
vorrà fornire qualche elemento 
a riguardo. Anche perché, ed è il 
principale motivo d’interesse, i 
dipendenti “ceduti” con il “ramo 
d’azienda” hanno bisogno di capi-
re se l’operazione ha una logica ed 
un percorribilità lineare oppure se 
devono allarmarsi e considerarsi 
a rischio disoccupazione. Non sa-
rebbe il primo caso di un appalto 
che dopo essere passato attraverso 
una selva di aziende, resta sospe-
so a mezz’aria senza che si riesca-
no ad individuare responsabilità 
e competenze ed è chiaro che i 
lavoratori rappresentano sempre 
l’anello debole di questa catena. 
Intanto il “nuovo” appaltatore, so-
cietà controllata dalla “De Panizza 

Impianti srl”, ha rassicurato tutti e 
si propone quale interlocutore affi-
dabile. Resta alla sensibilità ed al-
l’attenzione dei funzionari provin-
ciali, sapientemente guidati dalla 
grande esperienza del Dr. Nigro, 
assicurarsi che la transizione av-
venga senza traumi e con tutte le 
garanzie per i lavoratori. Prima di 
tutto verificando e garantendo che 
l’incarico affidato alla Cogein srl 
sia perfettamente “cedibile” alla 
COSIN. Resta una ulteriore consi-
derazione. Il gruppo “De Panizza”, 
facente capo a Stefano Panizza, è 
molto attivo nel settore energetico. 
Molte sono le società controllate da 
Stefano De Panizza, costituite di 
recente e operanti nel campo del-
la produzione di energia. Chissà, 
forse l’interessante diversificazio-
ne degli interessi della proprietà 
consentirà di aprire nuovi spiragli 
di mercato e nuove occasioni occu-
pazionali. Sarebbe ora che questi 
“rami d’azienda” inizino a portare 
qualche frutto, fino ad ora hanno 
portato solo guai!

altolocate (tutte in perfet-
to inglese), stanno solo a 
“cernere vento”. E il gra-
no genuino, con le giuste 
proprietà e caratteristi-
che per il buon pane per-
de di… mercato. E si dà 
spazio, come le cronache 
giornalistiche denuncia-
no, a qualità di grano a 
volte, sembra, dal sapore 
radioattivo… In queste 

cose la globalizzazione 
non centra. La specula-
zione impera. E le orga-
nizzazioni di categoria 
non si fanno sentire. A chi 
giova tutto questo? Forse, 
il ‘problema grano’ non 
esiste. D’altronde, non si 
vive di solo pane. E’ certo 
però che la “calamità mo-
rale”, oltre che economi-
ca, rimane.

SUL BUR BANDO A SOSTEGNO 
IMPRENDITORIA GIOVANILE

E’ stato pubblicato sul BUR n 27 del 1° luglio 2008 il bando a 
sostegno dell’imprenditoria giovanile in agricoltura. E’ quindi 
aperta la possibilità, a tutti i giovani tra i 18 e i 40 anni che voles-
sero presentare domanda, di ricevere, avendone i requisiti, un 

contributo pari a 20.000 euro. Obiettivi essenziali di questa iniziativa 
sono quelli di sostenere nuove imprese in campo agricolo, forestale ed 
agroalimentare attraverso l’inserimento delle nuove generazioni. Il è “a 
sportello”, vale a dire che manterrà la propria validità fino all’esauri-
mento dei fondi, che al momento sono pari a 2.125.170,00 euro ma che, 
in futuro, potrebbero essere incrementati. La scadenza, comunque, non 
andrà oltre il 30 settembre 2008. Per qualsiasi informazione rivolgersi 
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Dipartimento Agricoltura, dal 
lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 13.00 e il martedì e il giovedì dalle 
16.00 alle 17.30. Tel. 0971-668735 – 66 8703.
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Quando l’assemblea 
dei soci della 
Banca Popolare del 
Materano deliberò di 

accettare l’ingresso della Banca 
Popolare dell’Emilia Romagna 
in quota di larga maggioranza 
nel capitale della “storica” 
banca materana, il tema del 
“campanile”, cioè dell’identità 
e della localizzazione fu quello 
fondamentale. La proposta 
alternativa, quella che avrebbe 
previsto il “matrimonio” con la 
Banca Popolare della Murgia 
venne bollata come un esproprio 
e messa in netta minoranza. 
Nonostante a sostenerla, con la 
consueta tempra di combattente, 
c’era nientemento che l’Avv. 
Emilio Nicola Buccico. Era una 
dozzina di anni fa ma sembra 
un secolo. Oggi leggiamo che 
la Banca d’Italia ha autorizzato 
il progetto di fusione fra 
BpMat e Banca Popolare di 
Crotone, entrambe controllate 
dalla Popolare dell’Emilia. 
Si chiameranno Banca del 
Mezzogiorno, il Direttore 
Generale sarà di Crotone. I soci 
della BpMat hanno approvato 
o, quantomeno, non hanno 
dissentito. Avrebbero avuto 
poco da opporsi, ridotti ad 
una esigua minoranza, ma 
sarebbe stato bello assistere 
ad una battaglia d’idee come 
quella di dodici anni fa. Certo 
non avrebbero potuto contare 
sull’ottimo avvocato Buccico, 
oggi impegnato a difendere 
alcuni funzionari BpMat nel 
procedimento penale che vede 
pendente una richiesta di rinvio 

di Franco Venerabile

I “Cittadini Attivi” di Ber-
nalda e Metaponto espri-
mono grande soddisfa-

zione che Clementina Forleo 
sia stata assolta dalla sezione 
disciplinare del CSM perché 
il fatto, di cui era stata accu-
sata, non sussiste. Di qua-
le fatto o reato si tratta? La 
Forleo era stata accusata dal 
pg di Cassazione per aver 
usato “accenti suggestivi e 
denigratori” in un “abnor-
me e non richiesto giudizio 
anticipato”. Questo “reato” 
era desunto dalla lettera di 
richiesta fatta dalla Forleo 
alla Camera per ottenere il 
permesso di utilizzare le in-
tercettazioni telefoniche dei 
deputati D’Alema, Fassino 
e La Torre, coinvolti nell’in-
chiesta a lei affidata sulla 
faccenda UNIPOL. In questa 
richiesta il giudice Forleo, 
avendo scritto che quei par-

lamentari erano “consape-
voli complici di un disegno 
criminoso di ampia portata”, 
avrebbe violato “l’obbligo di 
imparzialità, correttezza ed 
equilibrio”. In realtà, la For-
leo nei confronti di D’Alema, 
Fassino e Latorre aveva solo 
ipotizzato un “possibile” 
concorso nel reato di aggio-
taggio, avendoli descritti 
come “pronti e disponibili a 
fornire i loro apporti istitu-
zionali in totale spregio dello 
stato di diritto”. La sentenza 
di assoluzione ha detto che 
la Forleo così dicendo non 
ha commesso nessun reato.
Su di lei permane soltanto 
la minaccia di trasferimento 
da Milano per incompatibi-
lità ambientale, dato il forte 
contrasto col procuratore 
aggiunto Armando Spataro 
sul caso di Farida Bentiwaa, 
accusata di terrorismo inter-

nazionale. I Cittadini Attivi, 
com’è scritto da sempre sul 
loro gazebo di Corso Umber-
to in Bernalda, sono sempre 
vicini alla Forleo, magistrato 
corretto, competente e corag-
gioso. Secondo il loro giudi-
zio, i Magistrati che garanti-
scono all’Italia la sua dignità 
sono Falcone, Borsellino, De 
Magistris, Forleo, Ingroia, 
Woodcock e simili.

La Banca d’Italia autorizza la fusione BpMat con Popolare Crotone

SEMPRE VICINI ALLA FORLEO

Tanto per cominciare una 
precisazione doverosa, 
il riferimento al termine 
“concordia” nella 

ragione sociale delle ditte di cui 
ci occuperemo non ha niente 
a che vedere con il significato 
che usualmente si attribuisce 
a detta parola. L’abbiamo 
scoperto quasi per caso, durante 
la consultazione dei documenti 
societari che ci servono da base 
per documentarci nel nostro 
ordinario lavoro giornalistico. 
Le società di cui ci occupiamo 
hanno sede in un paese che si 
chiama Concordia sul Secchia 
(Mo), da cui il nome. Conclusa la 
premessa, possiamo procedere. 
Avevamo già considerato, che 
le decisioni prese dalla società 
“Gas della Concordia S.p.A.” di 
cedere un ramo d’azienda alla 
controllata (100%) “Intergas Più 
s.r.l.” per 11 milioni di euro e, 
a distanza di soli otto giorni, di 
cedere l’intera “Intrgas Più” a soli 
10 mila euro qualche domanda 
la facevano sorgere. Forse 
anche legittimamente. Bisogna 
considerare che le valutazioni 
cambiano, la volatilità dei 
mercati azionari è un termine 
ormai entrato nel gergo comune. 
Quando a volatilizzarsi sono 
milioni di euro, qualcuno 
dovrebbe pur intervenire, forse. 
Ma il mutamento di orientamenti 
e strategie non è un evento tanto 
sporadico in quel di Concordia 
sul Secchia. Il 13 ottobre 2006, alle 
16,30 avanti al notar Silvio Vezzi, 
si tiene l’assemblea straordinaria 
di “CPL Concordia” società 
cooperativa a responsabilità 
limitata, proprietaria del 
100% del capitale di Gas della 
Concordia S.p.A.. All’ordine del 
giorno “decisioni in ordine alla 
fusione per incorporazione nella 
CPL Concordia soc. coop. della 
società Gas della Concordia 
S.p.A. ai sensi dell’art. 2502 del 
cod. civ.”. La decisione è maturata 
in un periodo abbastanza 
lungo tanto che sono già stati 
predisposti ed approvati una 
serie di documenti, culminanti 
nel “progetto di fusione redatto 

Bubbico ,  D’Alema,  Latorre ,  Unipo l  e  i l  pe tro l io  de l la  Bas i l i ca ta
a norma dell’art. 2501 del cod. 
civ. depositato in copia presso 
la sede sociale in data 20.6.2006 
e iscritto nel Registro delle 
Imprese di Modena il 27.6.2006”. 
Si capisce chiaramente dal tenore 
dell’atto, dalla rinuncia a leggere 
i corposi allegati che, tra l’altro, 
comprendono il progetto stesso, 
che l’assemblea dei soci è ben 
determinata alla deliberazione. 
Infatti questa avviene 
all’unanimità e praticamente 
senza alcuna discussione. Tutto 
chiaro? Bene, procediamo. 
Sono passati due mesi ed una 
settimana, il 22 dicembre 2006 i 
soci di CPL Concordia si ritrovano 
dal paziente notaio Silvio Vezzi 
per una nuova assemblea 
straordinaria. All’ordine del 
giorno un solo punto: “revoca 
delle decisioni adottate in ordine 
alla fusione per incorporazione 
nella CPL Concordia soc. coop. 
della società Gas della Concordia 
S.p.A.”. Cosa abbia spinto il 
presidente a proporre la revoca 
lo leggiamo in atto: “ricordando 
che l’assemblea straordinaria in 
data 13.10.2006 aveva deliberato 
la fusione per incorporazione in 
CPL Concordia soc. coop. della 
Gas della Concordia S.p.A., 
società interamente posseduta, 
propone all’assemblea di revocare 
tale deliberazione in quanto 
sono mancati i presupposti cui 
era subordinata l’operazione...”. 
Quali fossero tali presupposti, a 
noi non è dato sapere. Certo può 
apparire singolare che operazioni 
di questa portata, giunte alla fase 
esecutiva e dopo le deliberazioni 
di rito vengano annullate in 
quattro battute. É nelle facoltà 
degli amministratori e dei 
soci, disporre delle società ed 
organizzarne la vita e le strategie 
d’ingegneria societaria. È 
nell’interesse pubblico conoscere 
quali influenze potranno avere 
quelle decisioni sul delicatissimo 
mercato degli idrocarburi, 
sulle operazioni di ricerca e 
coltivazione dei giacimenti 
petroliferi, sull’utilizzo delle 
risorse minerarie della Basilicata 
che si trova a fare i conti con il più 
grande giacimento petrolifero 
continentale d’Europa. Bisogna 
immedesimarsi nel problema per 

cogliere l’importanza che questi 
repentini cambi di proprietà o 
di assetto societario comportano. 
Vale appena il caso di considerare 
che la proprietà della Intergas 
Più risaliva totalmente alle 
“cooperative rosse” ed all’Unipol 
e che, oltre al pagamento del 
capitale sociale (10 mila euro), 
l’acquirente anglosassone si 
impegnò ad acquistare azioni di 
una non meglio precisata società 
e per un non precisato importo 
(era il corrispettivo pattuito 
per il valore reale dei diritti 
di coltivazione dei giacimenti 
petroliferi, così recita un’Apostille 
forse sfuggita al controllo). 
Sempre per la cronaca, si sappia 
che i diritti di sfruttamento di un 
giacimento valgono (e costano!) 
quanto il valore corrispondente 
al petrolio che il giacimento 
contiene (per la Basilicata si parla 
di 900 milioni di barili – secondo 
alcuni – di oltre dieci miliardi di 
barili – per altri). Eravamo nel 
pieno della scalata Unipol alla 
BNL, quando Consorte faceva 
sognare i vertici dei Ds. Quegli 
stessi vertici (Nicola Latorre) che 
sono stati candidati alle elezioni 
politiche in Basilicata. L’ombelico 
del mondo. 

di Claudio Galante

a giudizio per gravissimi reati. 
Si sospetta che abbiano operato 
in associazione per delinquere 
finalizzata alla corruzione in 
atti giudiziari, si paventa il 
mendacio bancario. In altro 
procedimento, nella fase delle 
indagini preliminari presso la 
Procura di Catanzaro, si parla 
di corruzione in atti giudiziari 
e, fra gli indagati troviamo 
lo stesso Avv. Emilio Nicola 
Buccico. Un bel pasticcio 
che nessuno avrebbe potuto 
nemmeno lontanamente 
ipotizzare solo 12 anni fa. E’ 
chiaro che preferiremmo quella 
realtà così “in fieri”, così ingenua 
ed anche così appassionata a 
quella attuale ed al silenzio dei 
soci locali. Ma bisogna guardare 
in faccia quello che c’è, non 
quello che vorremmo che fosse. 
E, forse, così dovrebbe fare 
anche Bankitalia. Desta qualche 
perplessità che si sia dato il 
placet ad una fusione che vede 
uno dei due istituti bancari, la 
Banca Popolare del Materano, 
coinvolto in gravissimi 
procedimenti penali ed anche 
in un procedimento civile in 
cui si chiede l’annullamento del 
bilancio al 31.12.2003. Bilancio 
che un perito nominato dal 
Tribunale di Matera ha già 
etichettato come “inveritiero” 
e che riprende i medesimi 
rilievi contestati dagli ispettori 
proprio della Banca d’Italia nella 
“famosa” ispezione dell’anno 
2001. Forse sarebbe stato 
opportuno che gli uomini di 
Via Nazionale assumessero un 
atteggiamento più prudente. La 
tutela del risparmio è un dovere 
costituzionale, prima ancora 
che un compito istituzionale.

La Ittica Valdagri (alias Marinagri) 
contro il Comune di Scanzano

In Basilicata tutto è am-
messo! Non si contano 
più le nuove (l’ex mi-

nistro Di Pietro le definì 
“fantascientifiche”) ipotesi 
delittuose perseguite da in-
defessi magistrati cultori del 
diritto e tutori della Legge. 
Così, succede che non ci sia 
più alcuno stupore quando 
vengono descritte situazioni 
che sembrano superare per-
sino il limite del grottesco. 
Avevamo già raccontato di 
come, alcune aree dell’inse-
diamento turistico “Mari-
nagri”, vengano ritenute a 
rischio inondazione ovvero 
assolutamente esenti da tale 
rischio. L’aspetto grottesco 
è che i pareri contrastanti al-
berghino nella medesima ca-
poccia, nello stesso ente co-
munale e persino nell’unica 
cartellina “piano emergenza 
diga Gannano” conservata 
presso il “dipartimento pro-
tezione civile” della Prefettu-
ra di Matera. Adesso spunta 
fuori un altro documento 
incredibile. Si tratta di un ri-
corso presentato dalla Ittica 
Valdagri alla Commissione 
Tributaria Provinciale con-
tro l’accertamento di “omes-
sa dichiarazione ed omes-
so versamento imposta ICI 

anno 2005” contestato dal 
Comune di Scanzano Jonico. 
Non è dato sapere se e come 
si sia pronunciata la invocata 
“Commissione”. Il ricorren-
te, “in persona del suo legale 
rappresentante pro-tempore, 
Vincenzo Vitale, rappresen-
tata e difesa dal Dr. Michele 
Larotonda”, definisce “er-
roneo il presupposto del-
l’imponibilità ai fini ICI” in 
quanto il “fabbricato rurale 
strumentale è asservito e 
funzionale all’attività agri-
cola di acquacoltura svolta 
in maniera esclusiva dalla 
società ricorrente dal 1971, 
data della sua costituzione”. 
In effetti, però, le dichiara-
zioni rese nel tempo circa 
la natura delle attività svol-
te dalla Ittica Valdagri è al-
quanto varia. Inizialmente si 
occupava di piscicoltura, at-
tività che rientra proprio nel-
le attività agricole. Poi, con 
dichiarazione del rappresen-
tante legale dell’epoca (Vin-
cenzo Vitale), dichiarò di 
svolgere attività industriale 
di lavorazione ed inscatola-
mento del pesce. Tanto con-
sentì di beneficiare di sgravi 
fiscali e vantaggi patrimo-
niali culminati nell’attribu-
zione di svariate decine di 

ettari di terreno, espropriati 
dalla Prefettura di Matera 
ed assegnati alla “Ittica” per 
le finalità industriali di cui 
innanzi. In epoca più recen-
te, come molti ricorderan-
no, l’attività di piscicoltura 
(quella industriale non è mai 
iniziata) ha lasciato il posto 
all’attività turistica del co-
struendo villaggio “Marina-
gri”, infatti la Ittica Valdagri 
risulta il maggior azionista 
della Marinagri S.p.A. ed i 
suoi terreni sono parte del-
l’insediamento della erigen-
da cittadella lagunare. Come 
fanno a sostenere, Vitale e 
Larotonda, in data 22 feb-
braio 2008 che Ittica Valda-
gri svolge l’esclusiva attività 
agricola? Non fosse altro per 
il fatto che entrambi, nella 
costante, legittima e rispetti-
va veste di Presidente e Vice-
Presidente, sono presenti nei 
consigli di amministrazione 
delle società della galassia 
“Marinagri”: Ittica Valda-
gri S.p.A.; Marinagri S.p.A.; 
Marinagri Resort S.p.A.; Ma-
rinagri Real Estate S.p.A.; 
Marinagri Village S.p.A. e 
Consorzio Marinagri. Insom-
ma, sembra che la verità ven-
ga di volta in volta piegata 
alle esigenze e convenienze 

del momento: nel caso speci-
fico per risparmiare qualche 
euro di ICI. Forse sarebbe il 
caso che la documentata e 
significativa interrogazione 
di Emilia Simonetti (consi-
gliere di Rifondazione Co-
munista in Regione Basilica-
ta), a soli 12 mesi dalla sua 
formulazione e dopo undici 
sollecitazioni scritte, veda 
la risposta del Presidente 
Vito De Filippo oppure del 
sedicente assessore Vincen-
zo Folino. Proprio colui che 
qualche mese fa, anticipan-
do una imminente sortita in 
campo giornalistico, promet-
teva di raccontarne di bel-
le. Ecco, in attesa che le sue 
indiscusse qualità espressi-
ve ci portino le novità e gli 
scoop ventilati, sarebbe suf-
ficiente che cominciasse con 
lo svolgere il suo compito di 
assessore, rispondendo alle 
interrogazioni dei consiglie-
ri regionali della sua stessa 
maggioranza. Ma in Basilica-
ta tutto è ammesso, persino 
il ridicolo, purché nulla turbi 
le manovre che inchiodano 
la nostra regione agli ultimi 
posti nelle classifiche dello 
sviluppo ed ai primi in quel-
le degli sprechi e delle occa-
sioni mancate.

di Nicola Piccenna

Il presidente De Filippo scopre il petrolio
Desta una certa sorpresa la dichiara-

zione rilasciata di recente dal Presi-
dente della Regione Basilicata, Vito 

De Filippo che definisce “ assolutamente 
iniquo e quindi che necessita di opportu-
na perequazione” tutto ciò che attualmen-
te riguarda le royalties a favore della re-
gione lucana. Lo fa adesso che il Governo 
nazionale intende applicare la Robin Tax, 
l’addizionale per le società petrolifere con 
il Ministro Tremonti. Lo fa adesso che an-
che la Conferenza delle Regioni ha anche 
rilevato l’incongruenza che esiste in mate-
ria. Non ha inteso farlo quando sono state 
avanzate proposte che magari proveniva-
no da esponenti di colore politico diverso 
e che altri esponenti dello stesso suo colo-
re politico hanno bocciato in Parlamento.  
I dati riferiti dallo stesso Ente  parlano di 
una regione, la “Basilicata, appunto, che  
contribuisce per oltre il 74 per cento alla 

produzione annua nazionale di idrocarbu-
ri e per oltre il 10 per cento a quella del gas 
naturale. Attualmente- è detto- la produ-
zione annua di petrolio estratto ammonta 
a 4.313 kilotonnellate (pari a quasi 31,8 mi-
lioni di barili) rispetto ad una produzione 
complessiva italiana di 5.758 kilotonnella-
te (42,43 milioni di barili), cui vanno ag-
giunte 910 kilotonnellate di gas metano”. 
Dati non certo trascurabili e che potevano 
già da tempo rappresentare utile ricadu-
ta sul piano economico, nonchè su quello 
occupazionale, per il territorio lucano. Ma 
così non è, purtroppo! Ora dalle Regioni- è 
detto- si pensa all’apertura immediata di 
un Tavolo di confronto. Che è piuttosto 
tardiva per la Basilicata. E il Presidente De 
Filippo intende ora aggrapparsi a questa 
opportunità per far valere condizioni che 
avrebbe dovuto affrontare con maggior 
determinazione e, probabilmente, anche 

con maggiore consapevolezza fin da trop-
po tempo addietro. Relativamente alle 
estrazioni effettuate in territorio lucano, la 
Robin tax- è detto- introduce a carico dei 
petrolieri, in ragione della fluttuazione del 
valore annuo medio del brent, royalties a 
favore esclusivo dello Stato per 270-570 
milioni di euro. Per quanto riguarda lo 
sfruttamento di giacimenti di idrocarburi, 
la Conferenza delle Regioni ha proposto 
“la soppressione dell’articolo 8 comma 1, 
in quanto l’area della richiesta di permes-
so ricade in zone particolarmente fragili 
dal punto di vista ambientale. Le ulteriori 
royalties a carico dei titolari delle conces-
sioni di coltivazione di idrocarburi vanno 
a favore esclusivo dello Stato, senza alcun 
significativo beneficio riconosciuto al ter-
ritorio investito dalle attività estrattive , 
come è appunto il caso della Regione Basi-
licata”. Che dire: meglio tardi che mai!
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Bando  se l ez ione  pan i f i ca tor i 
per cer t i f i caz ione  Pane  Matera  Igp

di Rocco Zagaria

”Quando la  scuola educava al risparmio”.

di Carmine Grillo

Il volume “Quando la scuola 
educava al risparmio”, edi-
to a cura della materana 
AVIS, uscito dai torchi 

della locale Arteprint nel-
l’aprile scorso. E’ una raccolta 
di scritti ed illustrazioni grafi-
che in gran parte tratti da testi 
per alunni di scuole elementa-
ri, finalizzati all’educazione al 
risparmio. Si tratta di riflessio-
ni, racconti, poesie, filastroc-
che dei più vari autori, alcuni 
poco noti, altri notissimi (qua-
li, ad es., Leonardo da Vinci, 
La Fontane, G.Gozzi, Sgorlon, 
Bargellini); non mancano note 
di pedagogisti illustri quale 
A.Gabelli, di ministri insigni 
quale Quintino Sella ed anche 
un passo del Vangelo. Vari ca-
pitoli sono ordinati cronologi-
camente nel senso che il primo 
contiene scritti tratti dai libri 

di testo del secondo Ottocen-
to, il secondo, dai testi dei 
primi 2 decenni del 900, poi, 
di seguito dai testi degli anni 
30, degli anni 40, degli anni 

Il  cavaliere Nicola Ambrosecchia tr ionfa ai  campionati  regionali  veneti  di  equitazione

Certificazione di qualità 
lungo la filiera della panifi-
cazione per promuovere il 
“Pane di Matera I.G.P’’, l’ 
Indicazione geografica pro-
tetta -attribuita dall’Unio-
ne Europea il 21 febbraio 
2008- che può portare valore 
aggiunto al settore agroali-
mentare del Materano.  La 
Camera di commercio di 
Matera attraverso il Cesp- 
Azienda speciale dell’Ente 
camerale, ha pubblicato un 
bando per promuovere la 
tracciabilità e la certifica-
zione del buon pane locale, 
sostenendo i panificatori del 
Materano nella fase di av-
vio della certificazione Igp. 
L’Azienda Speciale Cesp 
attiverà interventi per soste-
nere i costi per l’ingresso nel 
sistema di certificazione del-
l’I.G.P e per  la certificazione 
di un quantitativo minimo di 
prodotto. Sarà garantita l’as-
sistenza ai panificatori nei 
rapporti con l’ente di certifi-
cazione l’ IS.ME.CERT. - Isti-
tuto Mediterraneo di Certifi-
cazione Agroalimentare, con 
sede in Napoli, autorizzato 
dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e fore-
stali ad espletare le funzioni 
di controllo previste dagli 
articoli 10 e 11 del regola-
mento dell’Unione europea 
n. 510/2006 relativo alla 
protezione delle indicazioni 

geografiche e delle denomi-
nazioni di origine dei pro-
dotti agricoli ed alimentari. 
Per partecipare alla selezio-
ne, le imprese interessate, 
devono presentare modulo 
di domanda scaricabile dal 
sito www.cesp.it e la dichia-
razione sostitutiva di atto di 
notorietà di cui al modulo 
allegato al bando, scaricabi-
le dal sito www.cesp.it cor-
redata dalla fotocopia di un 
valido documento d’identità 
del legale rappresentante.  
Le domande, spedite per po 
raccomandata A/R o conse-
gnate a mano, entro le ore 
14.00 del 25 luglio 2008, all’ 
Azienda Speciale Cesp-Via 
Lucana, 82 – 75100 Matera. 
Sulla busta occorre riporta-
re: “Selezione Pane di Mate-
ra IGP”. La formazione della 
graduatoria finale avverrà 
in base alla data cronologica 
di spedizione della doman-
da come desunta dal timbro 
postale o alla data di pre-
sentazione. Il Cesp garanti-
sce l’accesso al percorso di 
certificazione, senza costi 
per le imprese, fino ad un 
massimo di 9 panificatori e 
fino ad un totale complessi-
vo di kg.250.000 di prodotto 
finito. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi al CESP, 
via Lucana 82, Matera – tel. 
0835/337360 o consultare il 
sito www.cesp.it

Un nuovo, sapido frutto della formidabile capacità di ricerca di Antonio Giampietro 

50, degli anni 60, poi 70, infine 
dell’ultimo ventennio del se-
colo scorso; segue un capitolo 
intitolato  “Sezione didattica” 
e quello conclusivo dedicato 
alle rappresentazioni grafiche 
sull’utilità del risparmio realiz-
zate dagli alunni dell’ins. Rosa 
Colangelo del circolo didatti-
co “A.Moro” di Matera. Si può 
rilevare agevolmente come il 
risparmio fu sentito già nel tar-
do Ottocento (quando la vita 
in Italia era “sobria e pudica”) 
ancor più nella prima metà del 
900 con punte esaltative (anche 
per fini politici) nel ventennio 
fascista, in cui si ufficializzò la 
“giornata del Risparmio”, fis-
sata annualmente il 31 ottobre. 
Purtroppo il sommovimento 
del ’68 travolse, insieme a tanti 
altri valori tradizionali, anche 
quello di cui è famosa la formi-
ca, e ciò è evidenziato dal di-
radarsi sempre più triste delle 
relative note nei testi dagli anni 

70 in poi. Invero, circa il ciclone 
sessanttottesco è da riconosce-
re che non tutto ciò che produs-
se fu negativo, come non tutto  
ad esso si deve se tante novità 
hanno caratterizzato lo”stile 
di vita” dell’ultimo trenten-
nio. Diversi e multiformi sono 
i fattori determinanti gli attuali 
“modelli di vita”, consumistici  
e resi   sostanzialmente “incivi-
li” dalla diffusa moda di ritene-
re il superfluo più importante 
del necessario. L’illustre autore 
della benemerita opera in argo-
mento  dà modo di considerare 
la tematica del risparmio sot-
to tutti gli aspetti e significati. 
Giovanni Caserta, altro nostro 
versatile insigne pubblicista, 
nella sua dotta quanto lucida 
prefazione li chiarisce ed ap-
profondisce egregiamente e nel 
contempo puntualizza gli ef-
fetti deleteri dello spreco, della 
mania, cioè, di spendere quale 
incontenibile piacere, purtrop-

po stimolato dagli interessi 
poco nobili non solo degli 
astuti manovratori del mer-
cato, ma anche, forse, da certi 
esponenti della stessa classe 
politica. Il risparmio, invece, 
non solo abitua alla rinunzia 
ed al sacrificio ed è segno di 
autodisciplina ed affermazio-
ne della propria dignità, ma 
è anche espressione di una 
solidarietà che riguarda di-
rettamente la famiglia e per 
riflesso l’intera società. Na-
turalmente, per poter rispar-
miare occorre poter mettere 
da parte qualcosa dopo il 
soddisfacimento dei bisogni 
primari, il che purtroppo non 
è possibile a quanti stentano 
a sbarcare il lunario. Parla-
re di risparmio a chi è nel-
l’estrema indigenza è motivo 
di umiliazione. Stridente con 
il retto senso del risparmio 
è l’avarizia, che, come ricor-
da Caserta, l’amato Dante 

non a caso stigmatizzò come 
peccato non meno grave del-
la prodigalità, intesa come 
sperpero dissennato. Inoltre, 
il risparmio non deve degra-
darsi a sconsideratezza,quale 
esemplificata gustosamente 
da un raccontino di Rena-
to Fucini. Lo stolto istinto al 
comprare per comprare è oggi 
dilagante,con conseguenze 
nefaste a più livelli.,onde è 
ammirevole l’iniziativa del-
l’AVIS materana di amplia-
re l’ambito del suo impegno 
sostenendo i “valori autenti-
ci” scaturienti dalla pratica 
avveduta del risparmio. Pa-
rimenti ammirevole, ovvia-
mente, la certosina pazienza 
con cui Antonio Giampietro 
ha ancora una volta spul-
ciato biblioteche ed archivi, 
per riportare all’attenzione 
illustrazioni  e scritti prege-
volissimi, di elevante carica 
formativa.

Un monito a non dimenticare il passato

La mostra pittorica di 
Rino Cavalluzzo, con 
circa quaranta opere 
esposte presso le sale 

della Mediateca Provincia-
le della città dei Sassi, resterà 
aperta fino al 12 luglio prossi-
mo. L’artista, originario di Ra-
polla (nel potentino) e matera-
no di adozione, si caratterizza 
per la solarità e il cromatismo 
mediterranei. E per l’espres-
sione dei vari componimen-
ti ad olio ed acrilico su tela e 
tavola, acquerelli e grafiche, 
tecniche miste anche a spatola, 
senza disdegnare ‘scampoli’ 
di recupero come vecchi telai 
di finestrelle che… proiettano 
direttamente sui Sassi. Ed em-
blemnatica è la raffigurazione 
pittorica-scultorea, nella foto, 
che sintetizza la tecnica, i ma-
teriali e l’espressività operativa 
tutta. Le “location” di Caval-
luzzo sono i vari angoli propri 
dei vecchi Rioni materani con 
la rappresentazione delle me-
morie e dei ricordi che richia-
mano il valore antropologico 
del vicinato, delle vecchiette 
che in gruppo ‘si raccontano’, o 

UN MATERANO DI SUCCESSO NEL CUORE DELLA PADANIA

L’arte di Rino Cavalluzzo

L’avevamo incontra-
to per la prima vol-
ta un paio di anni 
fa, proprio di questi 

tempi. Era carico di speran-
za ed entusiasmo: “E’ inizia-
to tutto per caso – ci aveva 
detto – ma ho subito avver-
tito che questo splendido 
animale può regalare gran-
di emozioni”. Lui è Nicola 
Ambrosecchia, ventino-
venne materano, l’animale 
di cui parla è il cavallo. Di 
questi tempi è facile l’acco-
stamento con l’imponente e 
colorata cavalcata del 2 Lu-
glio, ma in questo caso par-
liamo di equitazione. Am-
brosecchia ormai non è più 
una promessa, ma un’im-

portante realtà. I progressi 
ed i successi conseguiti in 
questi due anni hanno su-
perato ogni sua più rosea 
aspettativa: il primo con-
corso effettuato a Castel-
laneta nella primavera del 
2006; nello stesso anno il 
conseguimento del paten-
tino da  o.t.e.b. (operatore 
tecnico equestre di base, 
primo passo per diventare 
istruttore professionista); 
e soprattutto, ad ottobre, 
il terzo posto al Concorso 
Ippico Nazionale di salto 
ostacoli presso il centro 
equestre “La Gabbianella” 
di Melfi. Ma è il 2007 l’an-
no della svolta, da Verona 
infatti gli giunge un’allet-
tante proposta: collabo-
rare col giovane talento 
dell’equitazione nazionale 
ed internazionale Mattia 
Faccincani. Si erano cono-

sciuti l’anno prima a Ca-
stellaneta ed era scoccata 
l’amicizia. Insomma, Am-
brosecchia fa le valige e 
approda in riva al Lago di 
Garda. La sua carriera ha 
un’improvvisa accelera-
ta, pur tra mille sacrifici e 
sofferenze. Di cui tuttavia 
viene ampiamente ripaga-
to dagli importanti risulta-
ti che raccoglie nei diversi 
concorsi a cui partecipa. E 
soprattutto dalla consape-
volezza che il sogno inse-
guito per anni con tenacia 
e passione sta assumendo 
sempre più, giorno dopo 
giorno, i connotati della 
realtà. È il momento allo-
ra di cogliere l’attimo, di 
accettare sfide importanti. 
E così il cavaliere matera-
no, tesserato per il Circolo 
ippico Antares di Verona, 
prende parte ai Campiona-

ti Regionali Veneti svoltisi 
dal 6 all’8 giugno scorsi a 
Caselle di Sommacampa-
gna, in provincia di Vero-
na. E…li vince! Si, proprio 
così, in sella a D’ Largo L  
(che lui chiama affettuo-
samente “Biagio”), caval-
lo tedesco di proprietà di 
Laura Lorenzetti, amazzo-
ne diciottenne ed animatri-
ce pony-primo grado qua-
lificato, si aggiudica tutte 
e tre le prove e, di conse-
guenza, la classifica finale 
della categoria “Brevetti 
Seniores”, lasciandosi alle 
spalle gli altri 27 concor-
renti. Una gioia immensa, 
vissuta tuttavia con gran 
discrezione e senza trion-
falismi. “Sono molto con-
tento e soddisfatto – ci ha 
dichiarato – ma non con-
sidero questa vittoria un 
punto d’arrivo, bensì un 

punto di partenza”. Ed in-
fatti ha ripreso subito gli 
allenamenti in vista di un 
appuntamento ancor più 
prestigioso, i campionati 
italiani che si sono svolti 
lo scorso fine settimana a 
Pontedera (PI): altra gran-
de prestazione di Ambro-
secchia, che ha condotto la 
gara fino all’ultima prova, 
quando un paio di sfortu-
nati errori l’hanno relega-
to al quarto posto. Poco 
male comunque per un 
esordiente, che si è lascia-
to alle spalle ben 16 ag-
guerriti concorrenti. Ora si 
gode le meritate vacanze: 
presto tornerà a Matera 
per festeggiare i suoi suc-
cessi con amici e parenti. 
La sua città lo attende. E 
soprattutto, attende i suoi 
prossimi successi. 

di Luigi Mazzoccoli
Nicola Ambrosecchia

Antonio Giampietro noto quale 
presidente del Centro Studi delle 
tradizioni popolari con all’attivo 

molte pregevoli pubblicazioni

solitarie continuano in manie-
ra perpetua l’arte del cucire,  
rinacciare… E che riportano 
alle testimanianze della civiltà 
contadina, dei segni del vive-
re in una realtà all’insegna del 
cosiddetto “elogio della lentez-
za” che si scontra con la frene-
sia della moderna società. For-
te è l’attaccamento del pittore 
al materiale proprio dei Sassi, 
il tufo. E sul supporto tufaceo 
delle opere l’artista  raffigura 
i tipici affreschi delle chiese 
rupestri materane, i segni ar-
chitettonici di un passato non 
molto lontano, le espressio-
ni di un tempo che gli eperti 
delle “invenzioni turistiche” 
cercano di ri-attualizzare. Si 
percepiscono attraverso le 
composizioni delle Nature 
morte aspetti salienti della la-
boriosità delle Genti con gli 
intrecci di serti di aglio, di po-
modori secchi, delle melograne 
da consumare fuori stagione.  
Nella povertà di certe ambien-
tazioni si coglie la ricchezza di 
una consapevolezza del sacri-
ficio che non fa paura; anzi, è 
uno stimolo a tenere duro, a 
proseguire lungo la retta via. 
I vecchi traini ben disposti 
lungo le strade lastricate, lin-
de, evidenziano ordine e fun-
zionalità Non mancano altresì 

espressioni-opere dei graffitari 
su muri scrostati che sollecita-
no varie riflessioni. La Vernice 
di Rino Cavalluzzo è foriera di 
sentimenti positivi, di sensibili-
tà e fascino. E diviene, per certi 
aspetti, monito a che non si di-
mentichi il proprio passato, ri-

manendo propositori di buone 
azioni. Il pittore, con semplicità  
d’animo, utilizza una tavolozza 
ricca di cromie con un linguag-
gio tecnico originale, singolare. 
Le opere esposte lasciano viag-
giare in lungo e in largo con una 
varietà di emozioni.

Rino Cavalluzzo
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Area murgiana

Da domenica 6 sino a 
martedì 8, nella sede 
del Circolo Cultura-

le “ La Scaletta” di  Matera, 
si svolgerà la IV edizione 
della rassegna estiva “ Tre 
giorni di…Versi”, orga-
nizzata dall’Associazione 
“Matera Poesia 1995”, in 
collaborazione con “La 
Scaletta” e patrocinata 
dalla Provincia di Matera. 
L’edizione 2008 è dedicata 
ad autori lucani e pugliesi. 
Domenica e lunedì, con 
inizio alle 18,30, dopo il sa-
luto del presidente dell’As-
sociazione “Matera Poesia 
1995”, Giovanni Rosiello, 
e del presidente del Circo-
lo culturale “La Scaletta”, 
Nicola Rizzi, leggeranno 
i propri versi venticinque 
poeti con linguaggi e stili 
differenti, alcuni di lun-
go corso e altri esordienti; 
coordinerà il giornalista 
Carlo Abbatino. Martedì 
8, sempre con inizio alle 
18,30, sarà invece presen-
tato il libro “Percorrimi” 

(CalicEditori-Lavello), di 
Antonella Pagano; inter-
verranno i proff. Giovanni 
Caserta e Maria Concetta 
Santoro, coordinerà il gior-
nalista Filippo Radogna. 
La lettura sarà curata dal 
gruppo Talia Teatro, par-
teciperà l’editrice Maria 
Carmela Calice.  La ma-
nifestazione rappresenta 
oramai un consolidato ap-
puntamento annuale che 
si svolge nel centro storico 
della Città dei Sassi ( le 
scorse edizioni si sono te-
nute nel Palazzo Lanfran-
chi e nel Museo Ridola) e 
che riscuote sempre più il 
consenso  di appassiona-
ti di poesia  e arte in ge-
nere. Il titolo, “Tre giorni 
di…Versi” ha una doppia 
accezione “di…Versi” in 
quanto espressi in poesia, 
e “diversi” perché vissuti 
differentemente dal quoti-
diano e svolti in varie gior-
nate comunque sempre 
scandite da componimenti 
poetici.  

A Gravina di Puglia 
non mancano le 
attenzioni nei ri-

guardi del mondo giova-
nile. E’ il tema fondamen-
tale di un bando regionale 
che è stato presentato 
presso la sede del Centro 
Territoriale Permanen-
te e che rappresenta- è 
detto- un’opportunità di 
attivazione della parte-
cipazione dei giovani dai 
18 ai 32 anni sulle nuove 
tecnologie informatiche. 
Si tratta, in sostanza di 
un nuovo bando della 
Regione Puglia, deno-
minato “Principi attivi 
– Giovani idee per una 
Puglia migliore”. Ripor-
ta progetti cofinanziati 
dall’Ente Regione per un 
massimo di € 25.000,00. Il 
termine di presentazione 
delle domande è fissato 
al prossimo 31 luglio. Le 
modalità di presentazio-
ne delle domande e della 
certificazione necessaria 
per la partecipazione al 
progetto sono consulta-
bili sul sito www.bollen-
tispiriti.regione.puglia.
it. Obiettivo che si inten-
de perseguire è quello di 
esaltare la creatività dei 
giovani per utilizzarla 
come fattore di svilup-
po regionale, favorendo 

l’ingresso o reingresso 
nel mercato del lavoro 
di giovani pugliesi anche 
attraverso forme di auto-
imprenditorialità. Alla 
presentazione del bando 
sono intervenute diver-
se figure professionali a 
cominciare da Rosa Me-
liddo Carulli-Direttore 
del corso;-Berardo Gu-
glielmi–Coordinatore di 
progetto;-Angelo Anto-
nio Caporaso-Tutor for-
mativo;-Tommaso Pepe 
– Corsista;-Carlo Sinisi 
– Eures Puglia;-Saverio 
Trabace-CPI Altamura;-
Vito Santamato e Anto-
nello Petrosino –E-labora 
S.r.l.;-Antonio Comastri-
CONFAPI Bari;-Marco 
Ranieri -Staff“Bollenti 
spiriti” Regione Puglia( 
fonte Gravinaonline). 
Presso il Centro Terri-
toriale Permanente per 
l’Educazione degli Adul-
ti di Gravina di Puglia si 
è anche concluso pochi 
giorni fa un corso che ha 
formato- è detto- esperti 
nelle nuove tecnologie, 
che siano in grado di 
sviluppare, migliorare 
e mantenere efficiente 
ogni sistema informatico 
e telematico finalizzato a 
potenziare i processi di 
sviluppo economico.

Serviz i  sani tar i  carent i  ad Al tamura
C’era anche un’azien-

da di Santeramo in 
Colle(I Pargoli) che 

ha partecipato alla quattro 
giorni a Torino per l’espo-
sizione Contacto, iniziati-
va dell’Istituto nazionale 
per il Commercio Estero 
(ICE) e della Regione Pu-
glia. La città sabauda ha 
ospitato le creazioni arti-
stiche del designer Giulio 
Patrizi, tratte da produ-
zioni industriali di sedici 
stilisti di moda prove-
nienti dalla Puglia. Dopo 
le esposizioni di Bari e 
Bruxelles, si tratta del ter-
zo appuntamento della 
rassegna, cui sono stati in-
vitati architetti, titolari di 
negozi di moda e di azien-
de di design, docenti e stu-
denti dell’Istituto d’Arte 
applicata e Design (IAD) 
e dell’Istituto Europeo di 
Design (IED) - entrambi 
di Torino - ed i giorna-
listi della stampa locale. 

L’allestimento è stato ap-
prontato nella storica sede 
dell’ICE a Torino, Palazzo 
Felizzano. L’accostamen-
to tra il ripensamento ar-
tistico delle produzioni di 
moda e le pareti affresca-
te della sede ICE è stato 
particolarmente gradito 
agli ospiti convenuti, tra 
cui alcuni architetti pre-
senti in città per il XXIII 
Congresso Mondiale di 
Architettura in corso a 
Torino negli stessi giorni. 
Al programma Contacto 
hanno preso parte sedi-
ci imprese in rappresen-
tanza di una selezione 
di qualificati produttori 
pugliesi di moda, spesso 
già affermati nei mercati 
nazionale ed estero. Alcu-
ne di esse vantano infatti 
atelier in sedi prestigiose, 
altre annoverano la pre-
senza sulle copertine dei 
più importanti magazine 
di moda.”

Giovani per una Puglia 
migliore a Gravina 

Un’azienda santermana 
a Contacto

Dopo giorni di pole-
miche per la pro-
posizione di alcune 

tracce imperfette delle pro-
ve scritte, i candidati agli 
esami di maturità hanno la 
possibilità di mettere tutto 
alle spalle attraverso il col-
loquio con i commissari, 
ma l’insidia che può colpi-
re tutti gli studenti, anche 
quelli che hanno passato 
gli ultimi mesi a sudare 
sui libri, per prepararsi al 
meglio all’esame di ma-
turità è il “panico del non 
ricordo”, la sensazione di 
non ricordare più nulla 
di quello che si è studiato 
per un anno intero! Il pro-
blema sta in come si arriva 
all’esame di maturità! La 

Questioni sanitarie in 
primo piano in questi 
giorni ad Altamura. Si-
tuazioni che richiedono 

uno stretto contatto con il Diret-
tore dell’Asl, Lea Cosentino che 
ha già dimostrato attenzione al 
territorio con la rapida conferma 
della nomina di una nuova com-
missione medica sulle patologie 
tumorali, che agitano i pensieri 
dei cittadini altamurani. Ora si 
discute di esigenze sul funzio-
namento di alcuni servizi sani-
tari (ospedalieri e territoriali). 
A tal proposito il sindaco Mario 
Stacca ha di recente incontrato 
in Municipio alcune associazio-

ni ed organizzazioni sindacali 
del territorio che si occupano di 
sanità e solidarietà. Amici del 
cuore, Avis, Admo, Anffas e Tri-
bunale del malato “Mons. Nicola 
Loiudice” e l’organizzazione Rdb 
hanno avuto occasione di segna-
lare le diverse criticità che, a loro 
parere, esisterebbero a comincia-
re dalla carenza di personale in-
fermieristico e medico nell’ospe-
dale di Altamura. Ma non solo. 
Disagi sarebbero sopportati da 
88 famiglie per la discontinuità 
del servizio di riabilitazione per 
i pazienti diversamente abili con 
problemi psichici. Si è in attesa, 
in sintesi, dell’allestimento di una 

nuova struttura dove ospitare le 
attività (logoterapia, psicomotri-
cità), oltre che della presenza di 
figure specializzate per un ser-
vizio evidentemente necessario. 
Numerosi altri problemi sono 
stati segnalati al rappresentante 
dell’Amministrazione Comunale 
tra cui le difficoltà riscontrate per 
la donazione del sangue presso il 
centro di raccolta fissa. Problemi 
che riguardano anche fattori logi-
stici come le disfunzioni di alcuni 
sportelli aperti al pubblico o le 
difficoltà di accesso per i diver-
samente abili con problemi moto-
rii presso i poliambulatori in via 
Mantova o, ancora, i tempi lunghi 

per i pazienti che necessitano di 
controlli con l’utilizzo di un hol-
ter (strumento portatile per mo-
nitorare l’attività del cuore). Per 
ovviare agli inconvenienti lamen-
tati le associazioni si sono anche 
dichiarate disponibili a sottoscri-
vere convenzioni per poter dare 
un contributo di competenza in 
modo da evitare disguidi nel-
l’espletamento dei servizi. Pro-
blemi che non solo appaiono di 
una certa urgenza, ma anche che 
presuppongono una certa delica-
tezza d’intervento. Ora si attendo-
no risposte, speriamo esaustive, 
da parte della Direttrice generale 
dell’Asl/Bari, Lea Cosentino.

di Luciana Liuzzi

SI DICE CHE “TUTTA LA VITA È UN ESAME”: MA I CLASSICI TEST 
DI FINE ANNO, IN UNA EPOCA IN CONTINUA EVOLUZIONE COME 

LA NOSTRA, SONO REALMENTE IMPORTANTI?

TATARANNI MOTO  
via dei Bizantini ,21  - tel. 0835 262278

Il sindaco Mario Stacca li riporterà alla Direttrice dell’Asl/Bari, Lea Cosentino

IV edizione di 
“Tre giorni di…Versi”

maggior parte degli stu-
denti lo affronta con gran-
de stanchezza. Si studia, si 
ripassa ore ed ore davanti 
al computer o ai libri, fino 
a tardi, si dorme poco. Una 
vera faticaccia! Ma è an-
che il peso psicologico di 
quello che rappresenta la 
maturità a creare negli stu-
denti una serie di disturbi 
psicofisici. Gli esami non 
hanno mai dato tregua ai 
giovani studenti e, già dai 
primi anni di scuola, le 
interrogazioni e le prove 
finali, hanno contribuito a 
stressare e far trascorrere 
notti insonni, praticamente 
a tutti. I più grandi parla-
no di una scuola che oggi 
è nel caos e ricordano, non 
senza nostalgia, i tempi 
in cui i professori erano 
disposti anche a bacchet-
tarti se chiedevi aiuto al 

compagno di banco. Oggi 
la severità sembra esser-
si presa una vacanza e, a 
dispetto di una società in 
continua e frenetica evo-
luzione, c’è da chiedersi 
se davvero gli esami ed 
in particolare quelli temu-
tissimi della maturità, per 
alcuni ancora in corso, sia-
no più necessari. È chiaro 
che è difficile trovare una 
posizione comune, soprat-
tutto fra i giovani, ma ad 
essere istruiti e ben prepa-
rati, oggi ci tengono tutti. 
Gli esami di maturità sono 
i primi di una lunga serie 
di prove che condurranno 
un giovane verso la vita da 
adulto. La maggior parte 
dei ragazzi considera gli 
esami di maturità come un 
trampolino di lancio, per-
ché i professori sondano, 
comunque, la loro prepa-

razione, li predispongono 
al futuro ed è per questo 
che, secondo molti di loro, 
gli esami non dovrebbero 
mai essere aboliti.  Han-
no le idee chiare gli ado-
lescenti di oggi e hanno 
compreso che l’ignoranza 
non si combatte solo con i 
buoni voti, ma soprattutto 

con la qualità della pro-
pria preparazione; sanno 
che l’Università chiude le 
porte all’adolescenza e le 
apre ad una vita di pesanti 
responsabilità e poi arriva 
il lavoro…un altro grande 
esame che oggi, più che 
mai, è necessario superare 
brillantemente! 
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distribuito anche ad Altamura - Gravina - Santeramo - Gioia del Colle

Tre bandi, nei settori fotografico, 
musicale e della creatività,  per 
valorizzare i territori del Consorzio 
Lucano “G.a.l. Bradanica” (Gruppo 
di azione locale).  L’ iniziativa, 
denominata  “Scatti d’ Autore’’, 
è  promossa dal Consorzio G.a.l. 
Bradanica” e  organizzata da “Caruso 
e Grassi” Tour Operator di Matera.      
L’evento  rientra nell’ambito del 
P.O.R. Basilicata 2000/2006, Misura 
IV.14 . ’’Possono partecipare tutti 
coloro che risiedono nei comuni  di 
Pomarico, Miglionico, Grottole, 
Irsina, Montescaglioso, Grassano. I 
migliori lavori saranno utilizzati per 
una campagna promozionale dell’area 
bradanica, valorizzando itinerari 
inediti. I concorsi rappresentano, tra i 
tanti eventi catalizzatori messi in campo 
dal Gal per l’estate, una opportunita’ di  
valorizzazione paesaggistica, storica e 
culturale. La rassegna si avvarrà anche 
del partenariato dell’ A.p.i. di Matera 
e del “Consorzio Mediterraneo”. I 
premi sono: - Concorso musicale 
“Musica d’Autore”: Il vincitore si 
esibirà in occasione dell’evento finale. 
Il corrispettivo per l’esibizione sarà di  
Euro 2.000,00. - Concorso “Messaggio 
d’Autore”:Il premio per il vincitore 
è un soggiorno di una settimana nel 
Salento.- Concorso fotografico “Scatti 
d’Autore”:Il premio per il vincitore 
è un soggiorno di una settimana nel 
Salento.Prossimamente, sarà illustrato 
alla stampa il corposo cartellone 
itinerante, che si concluderà con un 
evento artistico a Matera. 
Ufficio Stampa “Scatti D’ Autore”  
Telefono: 339-5725772

Sul Bollettino Ufficiale n. 27 del 1 
luglio 2008 è stato pubblicato l’avviso 
pubblico rivolto alle famiglie lucane 
che si trovano in condizioni di disagio 
economico e che intendono richiedere 
lo sconto aggiuntivo sulla bolletta 
del gas previsto per loro dalla legge 
finanziaria regionale. Per ottenere lo 
sconto aggiuntivo del 20 per cento, che 
si aggiunge agli sconti già applicati 
a tutte le famiglie (abolizione 
dell’addizionale regionale e sconto del 
10 per cento sul corrispettivo netto), 
gli interessati dovranno recarsi in 
qualsiasi Caf (Centro di assistenza 
fiscale), dove riceveranno assistenza 
gratuita per fare la domanda. Per 
ulteriori chiarimenti sul bando della 
Regione è possibile chiamare il numero 
verde gratuito 800 292020, attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 8,00 alle 
20,00 ed il sabato dalle 8,00 alle 14,00. 
L’avviso pubblico è rivolto alle famiglie 
disagiate, che in base alle leggi vigenti 
sono quelle che hanno un reddito 
complessivo calcolato con l’indice Isee 
(Indicatore della situazione economica 
equivalente) non superiore a 3961 
euro. Questo limite aumenta fino a 
6931 euro per i pensionati soli e fino a 
5664 euro per i lavoratori dipendenti. 
Anche per conoscere il proprio reddito 
Isee è possibile rivolgersi al Caf. Per 
finanziare questa iniziativa la Regione 
ha previsto uno stanziamento di 26 
milioni di euro nella legge finanziaria 
regionale 2008: lo sconto complessivo 
per tutte le famiglie lucane allacciate 
alla rete del gas metano, in base ai 
consumi, potrà arrivare fino a un 
massimo di 680 per le famiglie disagiate 
e di 280 euro per le altre famiglie. Con 
la costituzione della Sel si intende 
promuovere il risparmio e l’efficienza 
energetica per le famiglie, le imprese e 
la pubblica amministrazione.

SCONTO GAS REGIONE
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www.ilresto.info
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